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immobili sul mercato, oppure
cederli a un fondo – come am-
micca l’articolo 24 della bozza
di riforma della legge 12/1999
– comporterebbe certo un in-
troito importante per l’A te r,
ma permetterebbe anche ai
“palazzinari”romani, orfani da
anni di generose modifiche ai
piani regolatori, di lanciarsi
nel redditizio mercato della
“r ige n e raz i o n e ”: ac-
quisto, ammoder-
namento, rivendita.
E tanta liquidità.

Il piano ha visto il
veto di Fratelli d’Ita -
lia, con l’assessore al
Bilancio, Giancarlo
Righini – vi c i n is s i-
mo al ministro Fran-
cesco Lollobrigida –
che ha già fatto capi-
re che i meloniani
non lo approveran-
no mai. Tutto risolto,
dunque? Neanche per sogno.
Perché a quanto trapela dalla

Regione, il vero sponsor
di questa proposta, più
che la Lega, è il capo di
Gabinetto di Rocca, il
fedelissimo Giuseppe
Pisano, uno a cui “a ffi-
derei tutta la mia vita”
dice spesso il governato-
re ai suoi.

La Regione è così
spaccata letteralmente
in due. E, secondo una

delle due fazioni, non sembra
essere un caso che oggi nell’uf -
ficio di Gabinetto siano state
assunte fino a fine legislatura

tre dipendenti dell’Ater Roma
in aspettativa non retribuita.
Tra loro c’è Michela Pace – con
un lungo passato da militante
consigliera municipale di Sel, il
partito di provenienza dell’ex
vicepresidente Massimiliano
Smeriglio – che lavora a stretto
contatto con Ciacciarelli e che
nella scorsa legislatura si è già
occupata della proposta di ven-

dita, poi arenatasi.

A SOLLEVARE du bbi
sulla legittimità dei
provvedimenti è sta-
to il direttore gene-
rale dell’Ater, Marco
Rocchi,  che il 28
gennaio 2025 ha
scritto al Gabinetto
del presidente e al
commissario dell’A-
ter Roma, Orazio
Campo. Il contratto
nazionale Federcasa

– al quale rispondono i dipen-
denti Ater – all ’articolo 52
(comma 1) prevede che al lavo-
ratore “può essere concesso (...)
un periodo di aspettativa fino al
massimo di un anno” e non si
prevedono rinnovi. Per almeno
tre delle quattro dipendenti as-
sunte in presidenza, tuttavia,
tra il maggio e il giugno 2023, il
governatore Rocca ha firmato
decreti che prevedono un inca-
rico fiduciario fino a fine legi-
slatura. E a Pace, il 9 ottobre
2024, è stato anche conferito
un ruolo nella commissione e-
saminatrice dell’Ater Civita-
vecchia per un bando Erp.

LAVORI MAI
PARTITI: FERMA
PURE LA GNAM
NON SOLO Pa l a z z o
Venezia. Anche gli archivi
della Galleria Nazionale
d’Arte Moderna sono
inaccessibili. Acquisizioni
bloccate a tempo
indeterminato
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GIUNTA SPACCATA DA SAN SABA A GARBATELLA, NEL MIRINO OLTRE 3 MILA IMMOBILI. MA FDI È CONTRARIA

Nel Lazio è “ImmobilRocc a”: riforma
per svendere le case popolari gioiello

» Vincenzo Bisbiglia
RO M A

C’è un gigantesco af-
fare immobiliare a
Roma, del poten-
ziale valore di alcu-

ni miliardi di euro, che rischia
di spaccare definitivamente la
già traballante maggioranza
del presidente della Regione
Lazio, Francesco Rocca. E che
ha movimentato, a suon di ur-
la e pugni sbattuti sui ta-
voli, le ultime riunioni
serali negli uffici del go-
vernatore (per ora os-
servatore imparziale).
Si tratta della nuova
legge regionale sulle
Ater, le aziende che
gestiscono le case po-
polari nel Lazio, per o-
ra ancora allo studio
nei corridoi dell’Ente.

IL PROBLEMA è che  l’At er
Roma, su cui ricade la gran
parte degli immobili di edili-
zia residenziale pubblica nella
Capitale, è a un passo dal falli-
mento. Così la Lega, che in
giunta esprime l’assessore Pa-
squale Ciacciarelli, sta portan-
do avanti la riforma di due leggi
regionali chiave: la 12 del 1999
e la 30 del 2002. L’obiettivo è
ripescare una proposta della
precedente giunta, quella di
centrosinistra guidata da Nico-
la Zingaretti, ovvero vendere
gli immobili definiti di pregio,
così da recuperare circa 500
milioni di euro e dare fiato alle

casse societarie. “Stiamo discu-
tendo, noi siamo quelli che
hanno bloccato la svendita, pe-
rò le Ater vanno risanate”, ha
detto Ciacciarelli al Fa t t o .

La ra t i o? A Roma ci sono in-
teri quartieri, un tempo popo-
lari e abitati da operai e ferro-
vieri, che oggi sono diventati
zone di grande valore sociale e,
dunque, anche catastale. E che

hanno beneficiato di una ri-
valutazione figlia di efficaci

narrazioni pop e di una gen-
trificazione incontrollata.

C’è l’iconico complesso
di Garbatella, ad esempio.
C’è Testaccio. Ma soprat-
tutto c’è San Saba, un picco-
lo e  central issimo rio-
ne-gioie l lo al le  spal le
dell ’Aventino, dove i “villi -
ni ” sono parte integrante del
pregevole tessuto architettoni-
co. Oltre 3.000 appartamenti
in tutta la città. Mettere questi

San Saba
I “villini ”
alle spalle
dell’Ave n t i n o
sono il vero
pezzo pregiato
FOTO ANSA

IL CASO • Sbarre a Palazzo Venezia: ora va consolidato l’e d i f ic io

Roma, biblioteca d’arte chiusa
per i lavori della metropolitana
» Leonardo Bison

La Biblioteca di Archeolo-
gia e Storia dell’Arte di
Palazzo Venezia, la più
importante del Paese per

il settore (tra le più importanti
d’Italia) è chiusa da lunedì (fino
al 27 aprile), per lavori di conso-
lidamento dell’edificio. Nulla di
eccezionale, se non fosse che di
questa chiusura s’è iniziato a

parlare poco più di una
settimana fa, è stata co-
municata all’ultimo mo-
mento, e senza dire il
perché della chiusura
improvvisa. Cioè il can-
tiere della metro C di
Piazza Venezia, come
confermato da fonti in-
terne, che sta entrando
nel vivo coi suoi 8 livelli
sotterranei da 4500 me-
tri quadri ciascuno, col-
legati da 27 scale mobili,

6 ascensori che scenderanno fi-
no a 85 metri di profondità per
66.000 metri quadri di scavo ar-
cheologico e non, simboleggiato
dai 10 silos che stagliano sulla
piazza.

Da circa un mese, spiegano al
Fa t t o alcuni utenti, diverse se-
zioni della biblioteca venivano
chiuse a turnazione, giorno per
giorno, fino ad arrivare in breve
alla chiusura totale, pur provvi-
soria. Nessun modo per accede-
re ai volumi, con buona pace di
qualche migliaio di archeologi e
storici dell’arte, che da anni pon-
gono dubbi sull’opportunità di
spendere 700 milioni per un
cantiere in uno dei luoghi più
densi di resti sotterranei di tutta
Roma.

Contattato, il Vive, l’is tituto
del Ministero della Cultura che
gestisce Palazzo Venezia, il Vit-
toriano e la biblioteca, fa sapere
solo che la chiusura, limitata a

due mesi, è indispensabile per
garantire la tutela dei visitatori,
del personale e la manutenzio-
ne straordinaria delle collezio-
ni. E rimane regolarmente a-
perta l’altra sede della Bibliote-
ca, in via del Collegio Romano.
Nessuna risposta sul perché il
motivo della serrata non sia sta-
to dichiarato.

Il consolidamento peraltro,
si apprende da fonti qualificate,
era in preventivo da anni, dato
che la stazione metro incide pro-
prio su quel lato della piazza e su
quella facciata.

Sempre per la metro C a otto-
bre ‘24 era stata al contrario an-
nunciata l'apertura del cantiere
di restauro del piano nobile di
Palazzo Venezia. “L’inter vento,
eseguito preliminarmente e
contestualmente alle operazio-
ni di consolidamento struttura-
le e messa in sicurezza dell’edi -
ficio, prende avvio a seguito di

u n’accurata campagna di inda-
gini conoscitive al fine di inda-
gare lo stato conservativo degli
apparati decorativi” recitava la
nota stampa. “Palazzo Venezia
ne uscirà più forte ed ancora più
fruibile”, assicurava la direttrice
Edith Gabrielli. Ora tocca alla
Biblioteca per due mesi, ma sen-
za annunci. La chiusura im-
provvisa potrebbe non essere
l’ultima? Metro C spa spiega che
“non sono attualmente previste
chiusure di ambiti aperti al pub-
blico in altri edifici in affaccio su
Piazza Venezia”.

Per la Biblioteca di Palazzo
Venezia, che lì è dal 1922 coi suoi
370 mila volumi e quasi 4 mila
periodici, sloggiata dalla metro
C, dovrebbe essere pronta prima
o poi una nuova sede a palazzo
San Felice, al Quirinale: 20 mi-
lioni stanziati nel 2017, doveva
aprire nel 2020, ma il cantiere è
iniziato nell’ottobre 2023.La Biblioteca Palazzo Venezia
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